
 

 

Una canzone di 

un poô di tempo fa 

di Vasco Rossi 

diceva ñe sono 

ancora quaò. Lui 

forse usciva da un 

brutto periodo e 

manifestava il   

poter esserci    

ancora. Non è 

molto diverso per 

noi. Non parlo  

solo della pande-

mia che ci ha dato 

una bella mazza-

ta; non parlo solo 

della crisi interna-

zionale che aggra-

va in maniera   

indicibile le condi-

zioni economiche 

di molte famiglie, 

per non parlare 

dellôidea stessa di 

prospettiva, assai 

cupa. Questo  

quadro non incen-

tiva la pratica 

sportiva e motoria 

a causa di neces-

sarie scelte econo-

miche delle famiglie 

e credo, in parte, 

incida anche un 

certo stato dôanimo. 

Voglio parlare di 

quello che noi     

abbiamo da offrire. 

Più volte abbiamo 

parlato di come  

negli ultimi decenni 

lôofferta, in partico-

lare di sport da 

combattimento e 

varie forme di auto-

difesa, sia aumen-

tata. Tutti accampa-

no chissà quali effi-

caci ricette, in realtà  

dietro al proscenio 

cô¯ molta commer-

cialità. In molti casi 

non cô¯ nessuna 

possibilità di con-

trollare la reale pre-

parazione di questi 

sedicenti insegnan-

ti. I social fanno da 

cassa di risonanza 

a questi elisir pronti 

a risolvere ogni pro-

blema. Le cosiddet-

te arti marziali tradi-

zionali, dôaltro    

canto, si stanno 

sempre più orien-

tando verso la pro-

posta agonistica. 

Da un punto di vista 

associativo ha una 

sua valenza, ma 

ormai, tutte le     

discipline (tranne, in 

parte il Judo), aderi-

scono a svariate 

organizzazioni in-

ternazionali, più o 

meno con gli stessi 

requisiti, ma questa 

frantumazione nega 

ai      ragazzi un 

confronto che non 

sia più che parziale. 

E in tutto questo ne 

fa le spese la for-

mazione, tecnica e 

didattica, verso la 

quale cô¯ sempre 

meno attenzione.      

(FB) 

é e siamo ancora qui  
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Classe 2025 

In 7 anni abbiamo avuto 
438 partecipanti al    
corso di formazione   
insegnanti. La media 
età ha oscillato dai 38 ai 
44 anni. La  presenza 
femminile  tra il 20% ed 
il 34%. Circa il 50% di 
laureati e altrettanti di 
diplomati. Questo è il 
target dei nostri partecipan-
ti, con unôaltissima percen-
tuale di promossi. 
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Classe 2024 

  2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025  

JUDO 23 11 13 17 16 12 9 101 

KARATE  8 11 8 9 18 16 14 84 

JU JUTSU/SDP 6 1   3 5 4 7 26 

AIKIDO  4 5 5 5 10 2 7 38 

TAICHI/QIGONG  33 4 10 16 12 23 13 111 

KFWS 10 6 2 7 5 4 9 43 

MUAY THAI    1 1 3 4 11 5 25 

PUGILATO    1 1   1 2 5 10 

 84 40 40 60 71 74 69 438 
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Per tutti i tesserati UISP è 
ora disponibile la Piattafor-
ma On Demand per lo svol-
gimento del modulo forma-
tivo UDB ð Unità Didattiche 
di Base. Il corso UDB è diviso 
in moduli contenenti video-
lezioni. Alla fine di ogni argo-
mento sarà necessario rispon-
dere al test presente sotto la 
rispettiva video-lezione; la le-
zione risulterà superata in ca-
so di risposta esatta a tutte le 
domande. Le video-lezioni 
possono essere inter-
rotte e riprese, è possi-
bile tornare indietro nel-
la visione e, unitamente 
al test possono essere 
ripetute. Una volta 
completate tutte le le-
zioni e superato i test, 
verrà riconosciuta 
nellôAlbo Formazione 
UISP Nazionale la fre-
quenza del corso UDB. 
Per svolgere il modulo 
UDB On Demand i Tes-
serati UISP dovranno 
iscriversi direttamente 
sulla Piattaforma allôindirizzo 
https://formazione.uisp.it  Il 
login unico UISP prevede l'ac-
cesso alla Piattaforma utiliz-
zando le stesse credenziali 
della AppUISP. Nel caso non 
si disponga delle credenziali è 
necessario utilizzare la proce-
dura di recupero delle stesse 
presente nella AppUISP. Si 
ricorda che la AppUISP è di-

sponibile gratuitamente nello 
store del proprio smartphone 
(Google Play per Android o 
Apple Store per sistemi Ap-
ple). Una volta effettuato 
lôaccesso alla Piattaforma ¯ 
possibile selezionare il corso 
UDB ed effettuare lôiscrizione. 
Il costo del corso per tutto il 
territorio nazionale è di ú 
20,00 da versarsi a cura del 
partecipante a UISP naziona-
le attraverso PagoPA. Una 
volta effettuato il pagamento, 

in caso di esito positivo, il tes-
serato verrà indirizzato alla 
pagina web del corso. Tra 
lôeffettivo pagamento e 
lôabilitazione alla frequentazio-
ne del corso potrebbe inter-
correre qualche minuto, per 
cui, in caso di mancato acces-
so, sarà necessario attendere 
e riprovare. Per gli eventuali 
pagamenti in differita previsti 

dalla piattaforma PagoPA, 
lôaccesso al corso sar¨ conte-
stuale allôeffettivo pagamento. 
Nel caso in cui, entro il giorno 
successivo, l'accesso al corso 
non fosse ancora consentito, 
si raccomanda di NON effettu-
are un nuovo pagamento, ma 
di segnalare il problema scri-
vendo all'indirizzo tecnico di 
posta elettronica formazione-
online@uisp.it allegando la 
ricevuta di avvenuto paga-
mento che verrà inviata via e-

mail allôindirizzo associato 
allôanagrafica del socio nella 
piattaforma di tesseramento 
nazionale UISP. Il Settore For-
mazione e Ricerca UISP Na-
zionale è a vostra disposizio-
ne allôindirizzo formazioneeri-
cerca@uisp.it tel. 
06.43984305 per eventuali 
chiarimenti e necessità. 
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Da oltre quarantôanni il        
M°   Hiruma ð responsabile 
per lôEuropa dello stile ð     
viene periodicamente in Italia 
per formare i nostri tecnici di    
Karate Shotokai. È tradizione 
in Giappone che nessun    
Maestro di questo stile abbia 
più del 5° Dan perché il     
fondatore il M° Egame non 
volle un grado oltre a quello 
che gli diede il suo Maestro, 
Gichin Funakoshi, prima di 
morire. Il problema è che    
questa storia non è conosciu-
ta ed il ri-
schio è che i 
nostri Tecnici 
sembrino di 
livello più 
basso di altri 
di altri stili. 
Già qualche 
anno fa ab-
biamo quindi 
conferito al 
nostro re-
sponsabile di 
Stile, M° Alpi, 
lô8Á DAN e 
altri gradi alti 
ad altri Mae-

stri di Shotokai UISP. Lô11  
aprile ad uno stage nazionale 
ad Igea Marina ho avuto 
lôonore di conferire a nome 

dellôAssociazione per lôItalia, 
lôalto grado di 9Á Dan allôultra 
ottantenne M° Atsuo Hiruma. 

Le ASD che non ricevono 

le nostre circolari sono    

pregate di inviare la      

propria Mail alla segreteria  

disciplineorientali@uisp.it  

specificando: 
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¶ disciplina/e  
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San Lazzaro di S.: strategie e 

coesione nel raduno della   

Nazionale UISP di kumite. 

18 aprile ï Tre ore intense di 

lavoro, concentrazione e condi-

visione hanno caratterizzato il 

raduno della Nazionale italiana 

UISP di kumite, andato in sce-

na sabato 18 aprile a San 

Lazzaro di Savena. Un ap-

puntamento chiave nel per-

corso di preparazione verso i 

prossimi impegni internazio-

nali, in particolare i Campio-

nati del Mondo FSKA e 

FSKAW in programma in 

Lituania. Lôallenamento si ¯ 

sviluppato lungo due direttri-

ci principali: da un lato, lo 

studio e lôapplicazione di 

strategie di gara, fondamen-

tali per affrontare contesti 

competitivi di alto livello; 

dallôaltro, un lavoro mirato 

al miglioramento della perfor-

mance fisica, con esercizi spe-

cifici orientati a resistenza, ra-

pidità e gestione dello sforzo. 

Sul tatami, ritmo elevato e 

grande attenzione ai dettagli 

hanno scandito ogni fase della 

sessione, con gli atleti impegna-

ti a tradurre in pratica situazioni 

reali di combattimento. Un la-

voro tecnico-tattico pensato per 

affinare le scelte in gara e au-

mentare lôefficacia nelle fasi 

decisive degli incontri. Accanto 

allôaspetto sportivo, la giornata 

ha offerto anche momenti di 

convivialità e confronto, ele-

menti fondamentali per raffor-

zare ulteriormente la coesione 

del gruppo. Un clima positivo, 

che continua a rappresentare 

uno dei punti di forza della 

squadra azzurra. Il raduno di 

San Lazzaro si chiude così con 

segnali incoraggianti: prepara-

zione in crescita, gruppo com-

patto e uno sguardo già proiet-

tato verso i prossimi appunta-

menti internazionali. 

Modena, il ñKata Dayò tra 

tecnica e tradizione: una gior-

nata di studio  Modena, 19 a-

prile ï Una giornata interamen-

te dedicata allo studio del kata 

ha animato il tatami di Modena, 

dove domenica 19 aprile si è 

svolto il ñKata Dayò, evento 

che ha riunito praticanti e ap-

passionati in un contesto alta-

mente formativo. A guidare le 

sessioni di lavoro sono stati il 

Maestro Domenico Caprioli, il 

Maestro Franco Biavati, il Mae-

stro Marino Pedrali, il Maestro 

Filippo Belli e il Maestro An-

drea Senatori, ciascuno impe-

gnato nello sviluppo di specifici 

kata, offrendo ai partecipanti un 

confronto tecnico di altissimo 

livello. Nel dettaglio, il M° Ca-

prioli ha seguito i kata Sochin, 

Enpi, Bassai Sho e Gojushiho 

Sho, mentre il M° Biavati ha 

approfondito Annan, Annan 

Dai, Cibana no Kushanku e A-

nanko. Il M° Pedrali si è con-

centrato su Tomari Bassai, 

Wanshu, Cinto e Niseshi, men-

tre il M° Belli ha lavorato su 

Bassai Dai, Unsu e Kanku Sho. 

Infine, il M° Senatori ha guida-

to lo studio di Ohan, Annan 

Dai, Chatan Yara Kushanku e 

Kururunfa. Lôorganizzazione 

dellôallenamento ha previsto 

una suddivisione in tre aree te-

matiche, ciascuna focalizzata su 

uno specifico stile di kata. Que-

sta struttura 

ha permesso 

agli atleti di 

lavorare in 

modo mira-

to, appro-

fondendo le 

caratteristi-

che distinti-

ve di ogni 

forma e 

confrontan-

dosi con 

metodologie 

diverse ma 

complemen-

tari. Nel corso della giornata i 

kata sono stati analizzati con 

attenzione sia sotto il profilo 

sportivo, legato alla performan-

ce e alla valutazione in gara, sia 

sotto quello tradizionale, con un 

focus su principi, applicazioni e 

significato tecnico. Le sessioni 

di lavoro hanno offerto numero-

s i  spunt i  d i  c resc i ta : 

dallôottimizzazione delle traiet-

torie e del ritmo, fino alla cura 

dei dettagli esecutivi e 

dellôespressivit¨. Un approccio 

completo che ha permesso agli 

atleti di migliorare la perfor-

mance specifica, acquisendo 

maggiore consapevolezza del 

p r o p r i o  m o v i m e n t o . 

Il ñKata Dayò si ¯ confermato 

così un appuntamento di grande 

valore, capace di coniugare stu-

dio, confronto e qualità tecnica, 

in un clima di condivisione che 

ha arricchito tutti i partecipanti. 

Luca Marotta 
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informazioni sul fatturato. 

In alcuni notiziari è presente una colon-

na che viene aggiornata in ogni numero, 

ad esempio per consigli, recensioni di 

libri, lettere dei lettori o un editoriale, 

oppure per la presentazione di nuovi 

dipendenti o nuovi clienti. 

Questo brano può contenere 100-150 

parole. 

Gli articoli di un notiziario possono 

essere di qualsiasi tipo, ad esempio arti-

coli sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrivere tendenze 

economico-finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai lettori. 

Se il notiziario viene distribuito interna-

mente, è possibile inserire commenti 

sull'introduzione di nuove procedure o 

Questo brano può contenere 150-200 

parole. 

L'utilizzo di un notiziario come stru-

mento promozionale consente di riutiliz-

zare il contenuto di altro materiale, ad 

esempio comunicati stampa, studi speci-

fici e rapporti. 

Nonostante lo scopo principale di un 

notiziario sia quello di vendere un pro-

dotto o un servizio, un notiziario di suc-

cesso deve innanzitutto interessare i 

lettori. 

È consigliabile scrivere articoli brevi 

oppure includere un programma degli 

eventi o un'offerta speciale per un nuo-

vo prodotto. 

È inoltre possibile ricercare articoli spe-

cifici oppure trovare articoli di 

ñsupportoò nel World Wide Web. 

In Microsoft Publisher è infatti possibile 

convertire un notiziario in una pubblica-

zione per il Web. In questo modo, al 

termine della creazione del notiziario, 

sarà sufficiente convertirlo in un sito 

Web e pubblicarlo. 

In Microsoft Publisher sono disponibili 

migliaia di immagini ClipArt, nonché 

numerosi strumenti che consentono di 

disegnare forme e simboli. 

Dopo aver scelto l'immagine corretta, 

posizionarla accanto all'articolo e inseri-

re una didascalia. 

Questo brano può contenere 75-125 

parole. 

La selezione di immagini ed elementi 

grafici è un passaggio importante in 

quanto questi elementi consentono di 

aggiungere impatto alla pubblicazione. 

Analizzare l'articolo e valutare se le 

immagini inserite sono coerenti con il 

messaggio che si desidera trasmettere. 

Evitare immagini che risultino fuori 

contesto. 
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Si sono svolti a Cologne (BS) 

i Campionati Nazionali di Judo 

2026 il 23 e 24 maggio a    

Cologne (BS) in cui il tempo è 

stato ottimo, cosa che ci ha 

aiutato a gestire al meglio la 

manifestazione. Erano       

presenti oltre 400 atleti che 

hanno dato vita a due giorni di 

combattimenti a tratti entusia-

smanti e un pubblico          

numeroso e molto corretto. 

Buono il livello tecnico,       

testimoniato dai pochi com-

battimenti terminati al Golden 

Score e dai pochi e lievi infor-

tuni risolti dai medici di gara. 

Molte le Cinture Nere agoni-

stiche acquisite. La gara, nelle 

due giornate, si è svolta con 

molta tranquillità e correttez-

za, con pochissime rimostran-

ze degne di una minima nota, 

ad eccezione di un solo episo-

dio. Un elogio a tutti gli       

Ufficiali di Gara per  il loro  

instancabile e qualificato    

impegno. La classifica per  

Società ha visto al 1° posto la 

ASD Jigoro 

Kano, al 2° 

posto la Ju-

do Samurai 

JesiChiara-

valle,  al 3° 

posto Jast 

do Team 

Modena, al 

4Á posto il 

Bushido Kai Centro Judo   

Canavese, al 5° Posto 

lôAmica Judo Minerbio, seguo-

no altre 53 Società. Ottima 

lôorganizzazione curata dalla 

Società di Judo di Cologne 

capitanata da Cristiano e Gigi 

che con i loro collaboratori 

hanno gestito molto bene la 

logistica. A tutti loro vanno i 

nostri ringraziamenti. 
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Determinante il contributo del 

Comune di Cologne rappre-

sentato dalla Sindaca Dr.ssa 

Francesca Boglioni  che ha 

aperto la gara e dal Vice    

Sindaco e Assessore alla  

Cultura Dr Giuseppe Bonardi 

che ha collaborato anche alla 

premiazione degli atleti. Un 

ringraziamento alla signora 

Grazia Albrici che, in apertura 

dei Campionati, ha cantato 

magistralmente lôInno     

Nazionale. Ringraziamo la 

collaborazione della UISP 

nelle persone del Presiden-

te Regionale della Lombar-

dia, Stefano Pucci  e della 

Vice Presidente Regionale, 

n o n c h é  P r e s i d e n t e 

dellôUISP di Brescia 

Paola Vasta presente 

al palazzetto oltre al 

Responsabile del    

Settore Judo UISP DO 

della Lombardia Maurizio 

Monti. Un grazie per aver   

collaborato alla premiazione 

degli atleti e un abbraccio ad 

Alice Baitelli, figlia di Gino 

Baitelli, Maestro della Judo 

Cologne, che ci ha lasciato 

alcuni anni fa ma che ha    

lasciato un segno indelebile in 

questa società e nei suoi    

allievi. Un grazie a tutti gli    

atleti, ai loro insegnanti e ai 

loro accompagnato-

ri. Infine ringrazia-

mo per la presenza 

al palazzetto, per il 

sostegno e per lô 

interessante inter-

vento, il Presidente 

Nazionale dellôUISP 

Tiziano Pesce.    

Arrivederci ai Campionati   

Nazionali 2027. 

Claudio Bufalini 
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